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ANCHE CONFINDUSTRIA CONTRO I LAVORATORI PUBBLICI: BASTA! 

 
 

Il Segretario generale della Confsal-Unsa, Massimo Battaglia, in risposta all’intervista 
comparsa ieri sul quotidiano La Repubblica al Direttore generale di Confindustria Galli, 
afferma “Il dottor Gianpaolo Galli farebbe bene a occuparsi dei problemi interni di 
Confindustria dato che ce ne sono molti, invece di parlare di licenziamenti nel pubblico 
impiego”. 

“E’ divenuto insopportabile questo ripetuto attacco ai dipendenti pubblici, che” continua 
Battaglia “stanno pagando un prezzo altissimo e insostenibile della crisi in atto. Dopo il 
blocco del contratto, le limitazioni sul salario accessorio, le norme sulla mobilità, si è 
abbattuta sulla categoria l’ennesima scure della Manovra Monti con le misure sulle 
pensioni. Ricordiamo che le retribuzioni del settore viaggiano dai 1.200 ai 1.500 euro e 
che sono distanti anni luce da quelle opulente dei manager, pubblici e privati che siano.” 

“Il dottor Galli parla di equità; ebbene –conclude Battaglia- noi chiediamo che l’equità la si 
vada a cercare nelle dichiarazioni dei redditi di tutti, ma proprio tutti, gli italiani, visto che ci 
sono onesti e puntuali contribuenti, come i dipendenti pubblici, e quelli invece che evadono 
il fisco per decine e centinaia di migliaia di euro.” 


